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intRoDuzionE

La Legge Regionale 26 maggio 2016, n. 14 ha gettato le basi per portare la Campania in Eu-ropa, riformando profondamente il suo profilo in materia di gestione e politiche ambientali.In questi anni ha riprogrammato l’assetto del ciclo integrato, fondandolo sul concetto di ri-ciclo e riuso del rifiuto, inteso come risorsa nell’ottica dell’economia circolare.  Si è abban-donata la concezione dello smaltimento, sostituendo la visione dello scarto, ormai obsoleta.La norma ha restituito la responsabilità dell’organizzazione ai Comuni, ridando poteri e voceai territori dopo dieci anni di commissariamento degli enti locali, iniziati nel 2010 con la fasedi transizione decisa dal Parlamento l’anno precedente. questa legge ha fornito i mezzi perriportare ad una normalità mai conosciuta la gestione dei rifiuti in Campania, investendo nelrisanamento e nel riordino industriale. In questo quadro ha finanziato, appaltato e avviatola rimozione dei rifiuti stoccati in balle durante gli anni dell’emergenza. Ha stanziato le ri-sorse necessarie a realizzare le infrastrutture e le strutture ritenute sufficienti a completarela filiera nei sette ambiti ottimali. A cominciare dai 15 impianti di compostaggio, i cui progettiesecutivi risultano tutti in fase di elaborazione. Nell’arco del 2020 le dotazioni infrastrutturaliin Campania possono essere realizzate, anche considerando i conflitti locali che hanno fre-nato una pianificazione partita dall’inizio della Legislatura. Gli investimenti programmati ogià in corso sono stati interamente finanziati dalla Regione, che entro la metà del 2021 puòraggiungere l’obiettivo della autosufficienza nella gestione del ciclo ambientale, un miraggioper gran parte delle regioni italiane, va ricordato. Come occorre ponderare che non tutto di-pende dalla giunta e dal consiglio della Regione Campania. Non bastano risorse finanziariee progetti per costruire gli impianti, soprattutto in un territorio per decenni martoriato dasversamenti illeciti e traffici illegali, per troppo tempo sviluppati dietro il paravento di attivitàlecite, anche durante le fasi emergenziali. Serve il consenso.   LA SfIDA PIù DIffICILE è SuI TERRITORI. Per tagliare l’ideale nastro della normalizzazionein materia ambientale occorrerà vincere nei prossimi mesi la sfida più difficile, quella che sipotrebbe definire addirittura storica: costruire gli impianti in accordo con il territorio e conle istituzioni e le comunità locali. Dal 1994 ad oggi, da quando cioé si è conclamata la crisidel sistema di smaltimento, il conflitto costante intorno agli impianti è stato il filo rosso cheha attraversato e scandito tutte le fasi dell’emergenza, della post emergenza e della transi-zione. Siano essi termovalorizzatori o compostiere, impianti ex Stir o Tmb, aree di stoccaggioe, in alcuni casi, perfino centri di raccolta per materiali inerti, meccanismi di resistenza econtrasto si sono registrati più o meno spontaneamente ovunque. Nonostante i fenomenidrammatici, talvolta tragici, che l’illegalità ha prodotto, dagli sversamenti illeciti di veleni in-
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dustriali ai roghi indiscriminati nella cosiddetta Terra dei fuochi, una certa conflittualità nonmanca, quando si parla di impianti che hanno a che fare con i rifiuti. Eppure già oggi la rac-colta differenziata è cresciuta. Nonostante l’attuale deficit infrastrutturale ed un solo termo-valorizzatore attivo, la Campania vede concretamente l’opportunità di raggiungere il 60 percento di raccolta differenziata entro i prossimi mesi. ma la legge regionale 14/2016 consente traguardi molto più ambiziosi, se si riuscirà a supe-rare il conflitto territoriale permanente, anche considerando la naturale propensione dimo-strata dai cittadini ad aderire alla sfida della raccolta differenziata. Stabilendo il giusto canaledi dialogo si potrà trovare nella società civile campana il terreno fertile adatto a realizzareun ciclo integrato ambientale equilibrato, legale e compatibile con la salute dell’uomo e del-l’ambiente. Occorre rivolgersi alle nuove generazioni, quelle che maggiormente sentono ilproblema dell’ambiente. I giovani guardano con crescente attenzione e sincera apprensioneal futuro del pianeta, sentendo il disagio per un ecosistema che spesso si rivela ostile per leconseguenze delle violenze o dell’incuria. L’insostenibilità della plastica nel ciclo produttivoe industriale, i mutamenti climatici, la qualità dell’aria, le colture biologiche, la condizionecritica dei corpi idrici, sono solo alcuni dei temi che i giovani pongono al primo posto dellapropria consapevolezza civica. L’ambiente è, accanto al lavoro, la primaria esigenza del cit-tadino campano. Con la legge 14/2016 questi due grandi problemi del nostro tempo in Italiae in Europa possono trovare raccordo in una soluzione comune sul territorio della Campania.Realizzare la filiera ambientale prevista dal Piano Rifiuti consente di rispettare l’ambiente,di abbattere i costi dei servizi (tagliando gli attuali oneri di trasporto e conferimento dellafrazione organica, soprattutto grazie ai previsti nuovi 15 impianti di compostaggio), ma so-prattutto di alimentare una nuova industria fondata su materie prime riciclate. Il Piano Rifiutioffre l’opportunità di una riconversione verde della produzione in Campania, creando postidi lavoro e indotto di proporzioni oggi inimmaginabili. DIALOGO E CONSENSO, PAROLE CHIAVE PER COmPLETARE LA fILIERA. Tra la prospettivadescritta e la realtà restano, quindi, resistenze rispetto alla realizzazione degli impianti, ali-mentate soprattutto da un deficit di informazione e conoscenza sotto il profilo scientifico etecnologico, ma non solo. Si farebbe un grave torto ai cittadini napoletani, casertani, salerni-tani, avellinesi e beneventani, se non si ammettesse che c’è anche una legittima diffidenzanei confronti di qualunque istituzione quando il tema è quello dell’ambiente. quanto acca-duto in passato continua a produrre conseguenze devastanti sull’ecosistema, ma anche nellecoscienze, offese dal male arrecato ad un territorio per secoli considerato un giardino fertilee salubre nel cuore del mediterraneo. La fiducia va consolidata dove c’è, va riconquistatadove manca e, per farlo, occorre aprire un canale di dialogo continuo e costante. Su questopunto la Regione Campania confida negli Ato, cioé nei 550 Comuni, sul piano amministrativo.I sette ambiti dovranno tutti approvare il piano entro fine anno. ma non basta. La legge14/2016 ha ridisegnato nelle funzioni e negli obiettivi il ruolo dell’Osservatorio sulla Ge-stione dei Rifiuti, pianificandolo come uno strumento destinato a fare chiarezza, a rinsaldarequel clima di fiducia e di dialogo indispensabili a realizzare nella concordia il Piano Rifiutiin Campania.  L’ORGR ha il compito di monitorare e misurare l’andamento del ciclo integratoambientale, certificando in maniera accurata la performance sul piano generale e nei setteambiti ottimali in cui il territorio regionale si articola. L’Osservatorio Regionale sulla Gestionedei Rifiuti, ridisegnato come uno strumento di dialogo e raccordo tra il Governo regionale ela società civile della Campania, può dare un contributo sempre più efficace. La legge regio-nale gli assegna funzioni precise: educare, informare, raccordare, facilitare il dialogo e il con-fronto tra l’Assessorato, gli Ato e la società civile. 
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RioRganizzato iL monitoRaggio DEL cicLo intEgRato DEi Rifiuti
La camPania nELL’anagRafE nazionaLE

L’Osservatorio regionale sulla gestione dei rifiuti, istituito presso la competente Strutturaregionale di riferimento, è stato ridisegnato per un ruolo attivo di supporto alla azione del-l’Assessorato all’Ambiente. L’articolo 21 della Legge Regionale 26 maggio 2016, n. 14. “Normedi attuazione della disciplina europea e nazionale in materia di rifiuti e dell’economia circo-lare” (titolo modificato dall’articolo 1, comma 1, lettera a) della legge regionale 8 agosto2018, n. 29) ha conferito a questo ufficio una funzione di raccordo istituzionale, oltre che dianalisi, verifica e monitoraggio. una necessità, oltre che un’opportunità, nella fase in cui suiterritori i Comuni ritrovano la responsabilità del ciclo integrato ambientale, sia pure nellaforma associata degli Eda. Non a caso l’Osservatorio è partecipato nel Direttivo anche dal-l'Assessore regionale all'Ambiente e dal Presidente della commissione consiliare competenteper materia. IL RuOLO ATTIVO DELL’ORGR. Dalla seconda metà del 2016, da quando il Direttivo dell’ORGRsi è insediato in ottemperanza alle nuove disposizioni legislative regionali, la sua missionesi è sviluppata lungo il solco tracciato dalla norma. Si è concentrato sugli obiettivi di volta involta attuabili.  Ha prioritariamente operato per riorganizzare il monitoraggio del ciclo inte-grato ambientale, aggiornando il metodo di calcolo della raccolta differenziata e unificandoil dato finale, rendendolo trasparente, attendibile e affidabile. questo traguardo, ormai defi-nitivamente acquisito nel 2019, rappresentava la pre condizione del riordino disegnato dallanorma. I risultati del ciclo integrato dei rifiuti possono essere valutati appieno sono sullabase di informazioni e dati attendibili, oggi confrontabili in Italia e in Europa. In tre anni, trail 2016 e il 2019, la sinergia dell’Osservatorio con l’Arpa Campania, in accordo con l’Assesso-rato all’Ambiente, ha prodotto la svolta. Si è così superato il problema annoso della pluralitàdi fonti, che rendeva impossibile misurare in maniera univoca la performance della Campa-nia. Per ottenere questo risultato, fin da subito la Presidenza dell’ORGR si è valsa dell’apportodecisivo dell’Arpac per negoziare con Arpa Lombardia l’utilizzo in Campania del SoftwareWeb O.RSo. (Osservatorio Rifiuti Sovraregionale). L’ORGR ha proposto all’inizio del 2017 al-l’Assessorato all’Ambiente questa innovazione, come strumento per poter adempiere allamissione che la legge regionale 14/2016 ha ad esso assegnato, rimodulandolo: monitoraree misurare l’andamento del ciclo integrato ambientale, certificando in maniera accurata laperformance sul piano generale e nei sette ambiti ottimali di riferimento regionale. questaapplicazione è alla base del nuovo sistema di calcolo della raccolta differenziata, introdottaa titolo sperimentale nel 2017 per iniziativa dell’Osservatorio Regionale sulla Gestione deiRifiuti in Campania e, poi, entrato a regime nella primavera del 2018. I risultati attesi in que-
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sta prima fase sono stati brillantemente raggiunti. In un anno di pieno utilizzo, l’applicativoweb O.R.So ha permesso alla Regione Campania di: unificare controlli e banca dati; acquisirel’intero fabbisogno di informazioni previste dalla legge nazionale per svolgere l’attività di vi-gilanza sulla gestione dei rifiuti; avere la possibilità di utilizzare un’anagrafica unica nazionalee condividere con le altre regioni d’Italia metodologie, terminologie e standardizzazione delleinformazioni.  Il successo di questa innovazione va ascritto alla professionalità e alla capacitàdell’Arpa Campania, dell’ufficio ORGR, ma anche e soprattutto alla collaborazione responsa-bile degli enti locali, che hanno aderito in larghissima parte con entusiasmo alla sfida sullatrasparenza lanciata dalla Regione Campania attraverso l’Osservatorio. Decisiva è stata la somministrazione della formazione. Tra il 2018 e il 2019 l’ORGR ha for-mato i funzionari locali assegnati dalle rispettive amministrazioni di appartenenza alla ge-stione dei dati.  A Napoli, presso la sede della Giunta Regionale al Centro Direzionale (IsolaC3), in più occasioni per tutti i 550 Comuni della Campania sono state assicurate le adeguateattività di formazione e aggiornamento riservate ai Comuni della Campania per gli appro-fondimenti procedurali inerenti l’applicativo web O.R.So. Nel corso del 2019 tali opportunitàsono state estese anche ai gestori degli impianti operanti in Campania all’interno della filieraambientale. Alla luce dei risultati conseguiti nel campo del monitoraggio e della vigilanzasul ciclo integrato dei rifiuti, la stessa Giunta Regionale della Campania ha deciso di prolun-gare al 2022 la convenzione con Arpa Lombardia per il riuso del Software Web O.RSo. 3.0. TRASPARENzA PREmESSA DI uN CICLO INTEGRATO DEI RIfIuTI ImPERmEABILE ALLE IN-fILTRAzIONI A TuTTI I LIVELLI.  Disporre di dati certi che rendano misurabile la raccoltadifferenziata nel contesto del ciclo integrato dei rifiuti è la premessa di molte attività. Il nuovometodo di raccolta dei dati e delle informazioni offre alle autorità regionali competenti unostrumento formidabile per misurare l’efficienza della gestione, garantendo la massima tra-sparenza sull’andamento del ciclo integrato dei rifiuti in Campania, ma non solo. La fotografiadettagliata ricavabile dalle cifre consente di stringere le maglie del ciclo integrato. Sono sem-pre più visibili e individuabili eventuali attività illecite connesse al settore ambientale, rile-vabili dall’osservazione dei numeri, rivelatori formidabili di possibili anomalie. I recenti attidi sabotaggio subìti da impianti e infrastrutture pubbliche e private in Campania nell’arcodel 2018, per esempio, sono rilevabili anche dai dati sulla produzione, oltre che dalle notizierelative agli eventi. Nella progressione sistematica i dati diagrammano l’attività, consentendodi parametrare. Per queste ragioni, l’Osservatorio sulla Gestione dei Rifiuti in Campania ri-tiene fondamentale lo scambio di informazioni finalizzata alla collaborazione con le autoritàe le istituzioni preposte, in prima linea nell’opera di contrasto delle cosiddette ecomafie. 
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DOPO DIECI ANNI I COMUNI PROTAGONISTI DELLA GESTIONE
NECESSARIA UNA STAGIONE DI COLLABORAZIONE TRA EDA E GOVERNO REGIONALE

In base all’articolo 21 della Legge Regionale 26 maggio 2016, n. 14. “Norme di attuazionedella disciplina europea e nazionale in materia di rifiuti e dell’economia circolare” (titolomodificato dall’articolo 1, comma 1, lettera a della legge regionale 8 agosto 2018, n. 29) l’Os-servatorio Regionale sulla Gestione dei Rifiuti ha responsabilità e funzioni di raccordo con iComuni riuniti nella gestione associata degli Enti d’Ambito, gli EdA. Come detto, l’ORGR ap-profondisce l'elaborazione dei dati statistici e conoscitivi in materia di raccolta, gestione,trasformazione e utilizzo dei rifiuti, mediante la costituzione e la gestione di una banca datiche ha unificato tra il 2016 e il 2018. Conseguentemente, verifica lo stato di attuazione degliobiettivi di raccolta differenziata e delle realizzazioni impiantistiche previste dalla legisla-zione vigente e dal Piano regionale dei rifiuti. ma tra i suoi compiti ha anche la responsabilitàdi osservare le gestioni territoriali. Con il ritorno ai poteri ordinari, la nuova architetturadella gestione ambientale in Campania offre all’ORGR una funzione quasi di interfaccia tragli organi del governo regionale (giunta, commissioni e consiglio) e la governance degli entilocali (la forma associata gli Enti d’Ambito).uN OSSERVATORIO DEL TERRITORIO. In questi primi anni di transizione verso il ritorno aipoteri ordinari, la funzione di raccordo è stata solo potenziale per l’ORGR. Di fatto, fino apoche settimane fa sono stati gli enti provincia e la città metropolitana a sostenere la respon-sabilità di organizzare e gestire il ciclo integrato ambientale. Con il progressivo passaggioagli Eda nel 2020 l’assetto ordinario si compirà e per l’Osservatorio questa delicata funzionesarà effettivamente all’ordine del giorno. L’articolo 21 della Legge Regionale ha stabilito conesattezza i compiti dell’Osservatorio in questo scenario. L’ORGR deve provvedere a monitorare l'andamento della produzione, raccolta, recupero esmaltimento delle varie tipologie di rifiuti in atto nel territorio regionale, compresi i costirelativi, attraverso l’acquisizione di dati dagli EdA e dai soggetti gestori (comma c), promuo-vendo iniziative volte a garantire l’effettiva conoscenza delle caratteristiche quali-quantita-tive dei rifiuti prodotti sul territorio regionale. Inoltre, deve censire i soggetti gestori deiservizi e dei relativi dati dimensionali, tecnici e finanziari di esercizio. Sua prerogativa è ef-fettuare l’analisi dei modelli adottati dai soggetti gestori in materia di organizzazione, ge-stione, controllo e programmazione dei servizi e dei correlati livelli di qualita ̀dell'erogazionee degli impianti. L’Osservatorio deve analizzare e comparare le tariffe applicate dai soggettigestori del servizio, raccordando i dati relativi a fenomeni e forme di penetrazione della cri-minalita ̀organizzata nella gestione dei rifiuti accertati dalle competenti autorita ̀e, inoltre,segnalando ai soggetti cui spetta la vigilanza l'eventuale violazione in materia di diritti dei
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lavoratori o in tema di lavoro nero.  Inoltre, l’ORGR dovrà sviluppare un ruolo attivo nei con-fronti degli Eda, gli enti d’ambito, organizzando e disciplinando un tavolo di partenariato permolti temi. In particolare, su tutti va ricordato il diritto alla trasparenza e alla partecipazionedei processi decisionali relativi alla proposta di piano o programma a favore di portatori diinteressi, per consentire loro anche la formulazione di proposte ed osservazioni. Come detto, si tratta di compiti che potranno essere assolti compiutamente solo con l’entrataa regime degli Eda, che da quest’anno avranno disponibilità piena dei propri poteri, dopouna lunga e articolata fase organizzativa. L’Osservatorio non arriva a questo appuntamentoimpreparato. fin dall’avvio delle sue attività ha periodicamente riunito e ascoltato le rap-presentanze dei Comuni nella forma associata degli Enti d’Ambito, offrendo assistenza lad-dove è stato possibile. La piena operatività degli Eda, attraverso l’adozione del Piano d’Ambitoe, quindi, la ridefinizione della tariffa, della gestione, della previsione impiantistica, ecc.,aprirà una fase storica per il ciclo integrato ambientale in Campania, ridefinendo lo stessorapporto tra enti locali e governo regionale. In questo nuovo scenario, un Osservatorio checomprende al suo interno assessore, presidente della commissione, dirigenti e il rappresen-tante apicale dell’Arpa Campania, si configura come la camera di compensazione dialetticatra il centro normativo e il territorio. La vicinanza dell’Osservatorio agli enti locali duranteil passaggio al nuovo sistema di calcolo della raccolta differenziata, dimostrato dalle giornateper la formazione e aggiornamento del personale, si è palesata nel 2019 anche con gli incon-tri e le occasioni di confronto con le rappresentanze degli Eda e le amministrazioni provin-ciali lungo il cammino che ha scandito l’applicazione della riforma. 
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EDucazionE, foRmazionE E DiaLogo PiLastRi DELLa RifoRma 
istituzioni E sociEtà civiLE finaLmEntE aLLEati PER L’ambiEntE

Tra i compiti principali dell’ORGR c’è la diffusione di una cultura del riuso e del riciclo, fon-damento del ciclo integrato ambientale, così come è stato ridisegnato dalla Legge 14/16.Contribuire alla educazione ambientale delle nuove generazioni, ma anche stimolare le au-tonomie locali ad agire con la massima responsabilità per la sostenibilità della gestione am-bientale, sono fondamento della missione di un Osservatorio che in questi tre anni ha fattomolto. Alle scuole è stato dedicato un concorso che si rinnova negli anni, proponendo occa-sioni di approfondimento di questi temi nei diversi istituti della Campania. Il concorso rientranell’ambito del “Progetto di sensibilizzazione nelle istituzioni scolastiche di ogni ordine egrado della Campania per una corretta gestione del riciclo e del riuso dei rifiuti”, promossodall’ORGR e dall’ufficio Scolastico Regionale della Campania, in accordo con gli AssessoratiRegionali all’Ambiente e alla Pubblica Istruzione. La significativa partecipazione alla primaedizione, giunta alle premiazioni tra maggio e novembre 2019, l’entusiasmo e l’interesse ma-nifestato dagli studenti e dai docenti per l’iniziativa, costituiscono un ottimo viatico per unamanifestazione dalle forti potenzialità per gli anni avvenire.  DAL CONCORSO ALL’OffERTA fORmATIVA. mentre è in corso la nuova edizione 2019-20 delconcorso, si valuta l’opportunità di sviluppare l’appuntamento in un format permanente conmomenti di formazione e approfondimento nelle scuole di ogni ordine e grado. Le famigliee le nuove generazioni possono svolgere un ruolo da protagonisti nel nuovo corso ambientaleaperto in Campania, che mira a segnare una svolta nel mezzogiorno e nel Paese. In partico-lare, la scuola può rappresentare un veicolo importante per promuovere l’adozione di com-portamenti tali da favorire la prevenzione e la riduzione dei rifiuti e far nascere dal bassouna cultura del riciclo. L’intesa siglata nel 2017 con l’ufficio Scolastico Regionale per la Cam-pania, in accordo con gli Assessorati all’Istruzione e all’Ambiente, promuove l’educazionedegli alunni e degli studenti ad una corretta gestione dei rifiuti “accrescendo la cultura delriciclo e il conseguente riutilizzo dei rifiuti che in questo modo diventano una risorsa e un’op-portunità economica”. Nell’intesa è prevista - e l’Osservatorio intende farlo nel 2020 - l’or-ganizzazione di seminari regionali di approfondimento presso gli istituti con esperti al fiancodegli insegnanti, allo scopo di dare vita ad una vera e propria campagna di formazione e sen-sibilizzazione nelle scuole sui temi della raccolta differenziata, anche attraverso l’inserimentonel  Piano dell’offerta formativa scolastica di una specifica attività didattica sulla materia.quest’anno si potrà realizzare uno dei punti più ambiziosi del programma concordato conl’ufficio Scolastico Regionale: dotare ogni istituto di un referente per i temi ambientali conriferimento specifico alla promozione della cultura del riciclo dei rifiuti.  Si tratta di un salto
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di qualità programmato per una iniziativa concepita per svilupparsi nel tempo, fino ad af-fermarsi come un modello di riferimento nel Paese. fondamento di questo progetto è la ri-scoperta e la riproposizione del rapporto tra istituzioni e cittadini così come i Costituentil’hanno disegnato nella nostra Carta fondamentale. Nelle scuole sulla delicatissima e moltosentita questione ambientale si può realizzare un laboratorio del dialogo tra i ragazzi, gli entilocali e il governo regionale, premessa per un modello virtuoso, efficiente e partecipato, digestione del ciclo integrato dei rifiuti in Campania. L’ECONOmIA CIRCOLARE è LEGGE REGIONALE: IL RIfIuTO è uNA RISORSA PER LO SVI-LuPPO SOCIALE. Con la modifica del titolo, stabilita dall’articolo 1, comma 1, lettera a) dellalegge regionale 8 agosto 2018, n. 29, l’economia circolare è diventata l’oggetto della riformain materia di Rifiuti. La Legge Regionale 26 maggio 2016, n. 14 stabilisce fin dal titolo che ilrifiuto è una risorsa, non più un problema: “Norme di attuazione della disciplina europea enazionale in materia di rifiuti e dell’economia circolare”.  In Campania la gestione dei rifiutiha lo scopo di raccogliere materiali di scarto per alimentare i sistemi industriale, agricolo edenergetico. fuori di metafora, l’obiettivo è portare completamente nella legalità l’utilizzo deirifiuti che impropriamente, criminosamente e tragicamente, le cosiddette ecomafie sfruttanoper creare nell’ombra ingenti ricchezze frutto di inquinamento, devastazione ecologica emorte. L’economia legale dei rifiuti basata sul riciclo e il riuso al posto delle discariche è ilmiglior antidoto contro l’affare criminale dei traffici illeciti. In Campania con il Piano Regio-nale dei Rifiuti urbani il governo regionale ha lanciato sullo sviluppo, l’occupazione e la cre-scita sostenibile la sfida finale alle ecomafie, proponendo al mezzogiorno e al Paese unmodello da seguire. Si tratta di concetti che ogni giorno conquistano maggiore spazio nellasensibilità dell’opinione pubblica, soprattutto in una fase di forte impatto dei mutamenti cli-matici sul fragile equilibrio dell’ecosistema italiano e mediterraneo, ma occorre fare di più.Tocca alle istituzioni parlare alle popolazioni, descrivere i vantaggi incalcolabili derivanti dauna economia circolare legale, trasparente e rigorosa. Oltre a favorire l’avvento di una indu-stria evoluta e consapevole, si dispongono al cambiamento i cittadini, in questi decennitroppo spesso esposti alla strumentalizzazione, alla disinformazione, all’inganno, di chi senzascrupoli ha perseguito e persegue il proprio lucro criminale a spese della salute e del futurodi milioni di campani, avvelenando uno dei più celebrati ecosistemi d’Europa.INfORmAzIONE SCIENTIfICA PER PREVENIRE I CONfLITTI. Promuovendo la diffusione diuna corretta e scientifica informazione intorno all’impiantistica e al suo impatto ambientale,diffondendo una cultura del riciclo e del riutilizzo nella scuola e tra i giovani, agevolando ilcompito degli Eda e dei Comuni nel recepimento dei regolamenti e delle procedure, rece-pendo le osservazioni delle associazioni, del mondo imprenditoriale e delle comunità, l’Os-servatorio può contribuire ad instaurare quel clima positivo e produttivo necessario arendere compiuta l’ambiziosa riforma regionale affidata al nuovo Piano di Gestione. Occorresostituire il “ciclo integrato criminale” - come lo definì il Presidente del Senato Pietro Grassoin un convegno promosso ad Avellino nel 2010 - con uno virtuoso e legale, in grado di gene-rare posti di lavoro, salubrità ed economia.  IL CONTRIBuTO DELL’ORGR. L’Osservatorio può agevolare questo percorso fornendo dati,promuovendo occasioni di formazione ed educazione, favorendo il dialogo istituzionale.un’opera sempre più forte per il contrasto alle ecomafie è indispensabile a garantire pienaagibilità al nuovo corso.  è necessaria per questo una collaborazione stretta e coordinata trale istituzioni territoriali, quelle regionali e le forze dell’ordine, mirata ad un continuo scambio
14
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di informazioni, decisivo per prevenire i fenomeni illeciti che hanno violato tragicamentel’ecosistema e la salute dei cittadini per decenni. In questa direzione va il protocollo ‘pilota’siglato con la Prefettura di Avellino, concepito per mettere a disposizione della magistraturae delle forze dell’ordine informazioni e dati circa l’andamento del ciclo integrale ambientale.quella intesa si intende estendere agli altri uffici Territoriali di Governo in Campania, cosìcome si ritiene fondamentale raccogliere e sostenere nei limiti delle funzioni ogni fermentoo iniziativa diretta a diffodendere l’economia circolare in Campania.PROTOCOLLO PER LA DIVuLGAzIONE DELL’ECONOmIA CIRCOLARE SIGLATO TRA ORGR ELEROY mERLIN ITALIA. Va in questa direzione il Procollo d’Intesa tra l’Osservatorio sullaGestione dei Rifiuti in Campania e ‘Leroy merlin Italia’, siglato su delega dell’Assessorato al-l’Ambiente. L’accordo è finalizzato alla collaborazione dell’azienda con le istituzioni pubblichee i cittadini su progetti di pubblica utilità, in particolare mirati a diffondere nelle scuole lacultura della sostenibilità, del riciclo e del riuso, quindi dell'economia circolare. Collaborandocon la Regione Campania, attraverso l’Osservatorio regionale Rifiuti (ORGR), Leroy merlinItalia intende promuovere nella comunità e nelle scuole un percorso finalizzato all’informa-zione e alla sensibilizzazione dei più giovani sul tema della sostenibilità ambientale, socialeed economica con riferimento a: ‘PlasticAlt’; economia civile; clima ed energia; sostenibilitàdomestica; gestione sostenibile delle foreste; consumo responsabile; risparmio energetico;progetto di business sociale in favore della comunità e dell’accoglienza dei più vulnerabili.L’iniziativa rientra nella strategia aziendale del Gruppo Adeo, che nel prossimo triennio rea-lizzerà un piano di investimenti in Campania mirati ad innescare processi di rigenerazioneambientale, peraltro con ricadute in termini occupazionali e sociali . L’Osservatorio auspicain futuro la possibilità di realizzare altre intese di questo tipo, in accordo con la tendenzache va affermandosi sul piano economico globale. Il prossimo World Economic forum, inprogramma a Davos nel gennaio 2020, si annuncia sotto questo aspetto particolarmente in-teressante a partire dal titolo: «Stakeholders for a cohesive and sustainable world», cioé«Azionisti responsabili per un mondo coeso e sostenibile». Accanto alla Povertà, emergenzaumanitaria accentuata dalla crisi globale dell’ultimo decennio, tema al centro dei lavori l’Am-biente connesso in maniera sempre più stretta al concetto di responsabilità. Il fondatore delforum, Klaus Schwab, e i promotori internazionali dell’evento non fanno mistero della ne-cessità di vedere schierate le grandi multinazionali e le imprese al fianco delle istituzionimondiali e dei simgoli Paesi. Solo la cooperazione tra i governi e la società civile permetteràdi affrontare i problemi strutturali, contribuendo attivamente a realizzare un mondo piùcoeso e sostenibile. In questo contesto, il terzo decennio degli anni Duemila potrà scrivereanche in Campania pagine importanti di rigenerazione dell’ecosistema, dopo troppi anni tra-scorsi tra emergenze e transizione verso una normalità che oggi richiede innovazione.
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Il Presidente

del Consiglio Direttivo

seN. eNzO De LuCA

ReLAzIONe ANNuALe

DeLL’OsseRvAtORIO ReGIONALe

suLLA GestIONe DeI RIfIutI

Al Consiglio Regionale della Campania

ai sensi della Legge 14/2016 (Art. 21 commi 3, 4, 5, 6)

e della D.G.R. n. 342 del 06/07/2016

Napoli, dicembre 2019
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